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Gullit firma il ritorno 
con un gol d'autore 
• MILANO, il Milan vince 1 a 0 
con il Baycm Monaco e si aggiudi
ca il «Trofeo Luigi Berlusconi». I 
rossoneri di Fabio Capello, pur pri
vi di illustri titolari, hanno dimostra
to ancora una volta di essere la 
squadra da battere. Il Bayern di 
Trapattoni ha evidenziato di avere 
buone doti individuali, di agire be
ne in contropiede, ma di essere an
cora lontano dalla condizione mi
gliore. Continua, quindi, il momen
to negativo del -Trap», a pochi gior
ni dall'esordio in Bundesliga con il 
Bochum..- • . 

Il primo tempo e stato brillante, 
caratterizzato da veloci capovolgi
menti di fronte. Capello schiera 
una formazione rimaneggiata, vi
ste le numerose assenze: Maldini, 
Baresi, Massaro tra gli indisponibili. 
Parte bene il Bayem Monaco: nei 
primi minuti l'attacco tedesco rie
sce ad impegnare la difesa rosso-
nera. Al 7' è Scholl a superare Ros
si con un tiro da fuori area, ma il 
palo nega la rete del vantaggio al 
Bayem e l'undici di Trapattoni ri
mane a bocca asciutta. Il Milan 
non si lascia intimorire dalle incur
sioni tedesche, Gullit riesce a de
streggiarsi nell'area avversaria. La 
prime azioni pencolose del Milan 
sono comunque di Albertini, che 
riesce a creare seri pericoli alla • 
porta del tedesco Kahn, prima su . 
punizione, poi con un tiraccio da 

fuori area, stampato agli incroci 
dei pali. Savicevic fa ì soliti numeri: 
il montenegrino alla mezz'ora del 
primo tempo, dopo un dribbling 
secco e una sene di rimpalli favo
revoli, riesce ad entrare in area, ef
fettua di estemo sinistro un pallo
netto maligno, che per poco non 
trova l'incrocio alla sinistra del por
tiere tedesco. Finisce il primo tem
po sullo zero a zero, con il Milan 
che attacca continuamente e il 
Bayern che reagisce prevalente
mente in contropiede. 

Nella ripresa l'andamento del
l'incontro non cambia, anche se 
Capello effettua subito una sostitu
zione per l'infortunio di Tassoni: 
entra Nava. Il tecnico rossoncro in
siste nelle sostituzioni ed al 57' 
cambia ì laterali del Milan: fuori 
Lentini e Stroppa, dentro Sordo e 
Simone. Mossa azzeccata: al 66' Si
mone scende sulla destra, mette al 
centro un pallone teso, Gullit in tuf
fo di testa insacca alle spalle di 
Kahl. Rete spettacolare dell'olan
dese che porta in vantaggio i rosso
neri. 

Passato in svantaggio, il Bayern 
diventa più aggressivo: gli attac
canti tedeschi provano ripetuta
mente a cercare spazio nella difesa 
rossonera, ma non riescono ad an
dare in rete. Il Milan, divenuto più 
prudente, si accontenta di piazzare 
pericolosissimi contropiedi. Ma 
non c'è tempo per altre reti. Roberto Bagglo è tornato al lavoro dopo un mese di vacanze tribolate 

Baggio, fuga dal passato 
Roby^aggio è tornato ieri a ToriflQlp.er r i j » -
derélà preparazione dopo l'àvvén'tufa'dei''mon
diali. Soddisfatto Lippi: «Baggio è al 60% della 
forma». Per il Pallone d'oro esordio domenica 
contro la Juve primavera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U O Q I E R O 

• TORINO. -I Mondiali? Mi hanno 
insegnato moltissimo. Ci sono cose 
che lasciano il segno. Ora, prima di 
esprimere un giudizio ci penso due 
volte». Cosi parlò Roberto Baggio 
nel suo primo giorno di raduno. Da 
Torino mancava da quasi quattro 
mesi. Quanto basta per capovolge- ' 
re tutto, per cestinare appunti e 
sensazioni precedenti. Ed e come 
rismontare la pagina di un giorna
le: non si bada al tempo che scorre 
implacabile, nel nome della noti
zia... E la Juventus, abbandonato il 
centro Sisport di Orbassano per la 
tradizionale via del >Combi», cede 
il passo al suo primattorc. E come 
per incanto i tifosi si moltiplicano 
(almeno cinquecento al vecchio 
«Comunale», quasi una sorta di 

amarcord) e fanno giusta corona 
ad una squadra di rango. Parla il 
«divin codino» con treccine. Un 
botta e risposta sospeso tra passa
to e presente. Nel mezzo il tempo 
si consuma sotto il torchio del «ma
rine» Ventrone: quattro ore di alle
namento pomeridiano. 

«Un pomeriggio da cani» per 
cronisti e fotografi. Tallonali impie
tosamente dalle lancette dell'oro
logio i primi. Alla ricerca di un'in
quadratura preziosa dalla curva Fi
ladelfia gli altri: «ci vorrebbe il verso 
dell'anitra per richiamare Rober
to», ha detto con una punta di iro
nia, per distendere l'ambiente, l'a
mico Gianmichele con cui Baggio 
è reduce dalle battute di caccia in 
Argentina. Il tutto, mentre il pallo

ne d'oro,i(che ha svolto un lavoro 
differenziato a parte) caracollava 
nell'altra'metà del pratotosatodi 
fresco con i compagni di «sventura» 
Fusi, l'antico capitano granata, e 
Porrmi, l'ex mister undici miliardi. 
Quattro ore di commenti che si in
trecciano tra curiosi e sostenitori. 
Una sorta di racconti (minimi) 
che hanno al centro soltanto lui, 
l'uomo dei Mondiali perduti all'ul
timo rigore, • 

I nuovi compagni e il nuovo alle
natore, l'esperienza • americana, 
contratto da rinnovare (nel '95), 
una battuta (non resa pubblica) 
all'avvocato Agnelli: spazia a 180 
gradi Baggio. Un'intervista, la pri
ma della stagione che sta per co
minciare, che offre un'immagine 
inedita del campione. 

Allora Bagglo, è duro ricomin
ciare? 

Lo sapevo. Meno male che per 
qualcuno oggi (ieri) è solo lavoro 
di recupero... La verità e che per 
quanto uno si possa allenare, 
quando riprendi 6 durissima. 

Obbiettivi Immediati? 
Dipende dalla condizione fisica. 
Adesso mi interessa trovare una 
buona condizione di base che mi 
garantisca la tenuta per l'intera 

stagione. Di partenze brucianti 
non no spnfnrr*rtn il hisnonn 

E di tattiche?, magari di un 4-4-
2 oun 4-3-3? 

Dei numeri ne ho abbastanza. 
Capitolo ambiente? Questa è la 
Juve giusta? 

Ad inizio stagione si dicono sem
pre tante cose... e scontato. Però 
non su può negare: che i ragazzi 
sono entusiasti. C'è un gruppo 
che ha voglia di lavorare, che ha 
ritrovato il gusto di vincere, che sta 
assaporando nuovi stimoli, forse 
quelli giusti. Insomma, un gruppo " 
unito, forte dentro, capace di rea
gire ai problemi che prima o poi si 
porranno. 

C'è qualcuno che l'ha Impres
sionata più di altri? 

Del Piero. Nelle partite di precam
pionato ha fatto cose importanti. 
Sì, lui ha i numeri giusti anche per 
sostituirmi. 

Ritorniamo al Mondiali? 
Cioè a piccoli episodi che ti pos
sono portare avanti o ricacciare 
indietro? Questa e la mia valuta
zione: nello spazio di un secondo 
tutto si ribalta. E non conta più 
nulla quello che hai fatto prima. 
Ma i mondiali mi hanno insegnato 
moltissimo, cose che hanno la

sciato un segno... 
Sarà una Juye, BagglQ-dipenden-
te come l'Italia? 

Sull'argomento, la miglior risposta 
l'ha data Lippi: vuole una squadra 
con una fisionomia precisa, an
che quando le manca il sottoscrit
to. E mi trova perfettamente d'ac
cordo. ' i 

Capitolo contratto, che scadrà 
nel '95. Ne ha già parlato con I 
vertici della società? 

Nocomment. 
Un messaggio all'amico Andrea 
Fortunato? 

Torna presto. • 
Una cartolina al parroco di Due-
ville che l'ha minacciata di sco
munica per la sua fede buddista. 

Gliela mando senza francobollo. 
Volevo querelarlo. Poi si 6 messo 
a piangere, mi ha assicurato che si 
0 trattato di un equivoco. Capitolo 
chiuso. •,. , 

E all'avvocato Agnelli? 
. .Non posso. L'avrei, statene certi, 
ma non la dico. Gliela comuni
cherò per telefono. 

A Boniperti? 
Sperò di vederlo presto. 

Chiudiamo con Roberto Bette-
ga. 

Speriamo che vinca quanto chi 
l'ha preceduto. 

Zdenek Zeman, allenatore della Lazio 

LAZIO. In 4000 al «Maestrelli» 

Entusiasmo Zeman 
Primo allenamento 
e pubblico record 

PAOLO TOSCHI 

• i ROMA. Qualche migliaio di tifo
si entusiasti, un allenatore silenzio
so ma terribilmente esigente, un 
gruppo di ragazzi che sudano per 
più di due ore in mezzo al prato 
del «Maestrelli»: ecco la sintesi del 
primo allenamento a Roma della 
Lazio di Zdenek Zeman, il nuovo 
tecnico boemo. 

L'inizio della seduta e fissato per 
le 17.30, con i cancelli aperti al 
pubblico. Invito accettato, nono
stante il caldo torrido. Già un'ora 
prima dell'orario fissato per l'inizio 
dell'allenamento, un capannello di 
tifosi chiassosi è appostato davanti 
all'ingresso dell'impianto del club 
biancoazzurro. E con il passare dei 
minuti, la folla aumenta. Cosi, 
mentre alla spicciolata fra gli ap
plausi dei tifosi i primi giocatori 
varcano il cancello d'ingresso, Paul 
Gascoigne - alle prese con la na-
biltazione fisica - offre un simpati
co siparietto: il britannico si cimen
ta con una mountain M K ; S U I verde 
prato. Ma la sua voglia di pedalare 
si scontra con le urla di un giardi
niere, .infuriato per i danni che 
«Gazza» arreca .al manto erboso. 
«Un buon segno - sogghigna uno 
degli addetti al campo - , la cura 
Zeman funziona: anche Gascoigne 
vuole lavorare». 

C'è molta attesa da parte dei ti
fosi: tutti curiosi di vedere al lavoro 
Zeman, il profeta del calcio spetta
colo, l'allenatore più severo in Ita
lia. E il tecnico boemo, all'arrivo al 
«Maestrelli», è accolto da un'ova
zione: nessuna reazione, da parte 
sua, attraverso i vetri della Merce
des, solo un abbozzo di sorriso ver
so i tifosi e un rapido cenno di salu
to agli addetti alla sorveglianza. 
Anche l'accoglienza per Chamot, 
Di Matteo, Marchegiani e Winter è 
molto calorosa, ma il più bello de
ve ancora venire. Tifosi di tutte le 
età. ragazzini, adulti, signore con 
bimbi al seguito e ragazze innamo
rate: tutti insieme aspettano Giu
seppe Signori. E quando il capo
cannoniere delle ultime due sta
gioni si presenta al Maestrelli, 
scoppia il caos: il servizio d'ordine 
fatica a fare largo alla macchina 
del centravanti, i tifosi vogliono far
gli i complimenti, parlarci, toccar
lo... E gli insulti nei confronti di Ar
rigo Sacchi si sprecano. 

Con un quarto d'ora di ritardo 

suli'orano previsto, i laziali entrano 
finalmente in campo. Pressati lun
go la recinzione, ci sono tre o quat
tromila tifosi, tutti comunque mol
to disciplinati: e pure questo un ef
fetto della cura Zernan? A parte 
Gascoigne e Bonom1, infortunati, 
manca solo Alen Boksic, impegna
to in un raduno della nazionale 
croata. Gli altn ci sono tutti, e an
che qualcuno in più: sono presenti 
anche Doli e Marcolin, per i quali si 
dice che siano già pronte le valigie. 
E inizia l'allenamento. I giocatori 
vengono divisi in due gruppi e co
minciano a correre, incrociandosi 
come nelle coreografie di un caro
sello ippico. Nulla di strano: è il n-
staldamento, pensano i più. E in
vece, passano dieci, quindici, ven
ti, venticinque minuti... lo stop da 
Zeman non amva. Anzi, la corsa 
lenta si trasforma in fartlek, ovvero 
nella corsa intervallata con varia
zioni e scatti. Passano trentaquat
tro (34!) minuti-cosa mai succes
sa da queste parti - pnma che arri
vi il sospinrato stop. Ma il lavoro è 
appena iluziato. Zeman. con lo 
sguardo severo, osserva tutti, ma 
parla poco. Si susseguono esercizi 
con e senza palla, il calcio è alter
nato alla pallamano: è il trionfo 
della polivalenza sportiva, il trionfo 
delle metodologie d'allenamento 
dell'est... Zeman non rinnega le 
sue origini. 

E i tifosi, intontiti dal caldo e sba
lorditi dalla mole del lavoro inces
sante, osservano: parte qualche 
battuta, qualche incitamento. Ma 
poi. sopravviene la noia. Zeman, 
infatti, insiste sugli stessi esercizi, i 
tifosi vorrebbero magari una parti
tella. Nulla da fare. Poco pervolta, i 
tifosi si allontanano, mentre i gio
catori continuano a lavorare. Addi
rittura, dopo più di un'ora e mezza 
anche Zeman da cenni di stan
chezza: mentre i suoi uomini sono 
impegnati in un «torello» a ritmo 
forsennato, lui si sdraia per terra. 
Verso le otto, Zeman manda tutti 
negli spogliatoi. Ormai sono rima
sti pochissimi tifosi, con la speran
za di riuscire a parlare con qualche 
giocatore. Ma dopo due ore e pas
sa di allenamento sono tutti stan
chi, giocatori e tecnico filano via, 
senza parlare. È iniziata l'èra Ze
man. 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e climato
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso di origine 
atlantica, nel suo movimento verso levante, 
tende ad interessare lo regioni settentrionali e 
marginalmente quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
e sulle Marche nuvolosità variabile, a tratti in
tensa, con possibilità di precipitazioni a prova
lente carattere temporalesco, più probabili o 
intense sulle regioni nordorientali; dalla tarda 
serata tendenza a graguale miglioramento ad 
iniziare dai versanti occidentali Sul resto d'Ita
lia generalmente poco nuvoloso, sviluppo di 
nubi cumuliformi durante le ore più calde della 
giornata in prossimità della dorsale appennini
ca dove, nel pomeriggio, non si esclude la pos
sibilità di qualche isolata precipitazione tem
poralesca Nel le prime ore del mattino e dopo il 
tramonto visibilità ridotta per toschle, anche 
dense, sulle zone pianeggianti del Nord e lo
calmente nelle valli e lungo i litorali dello altre 
regioni. 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminuzio
ne. 

VENTI: moderati o forti da Maestrale, specie 
sulla Sardegna e sulle regioni tirreniche 

MARI: mossi: localmente molto mossi i bacini 
centro-settentrionali. 
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